
25 Aprile: il giorno in cui l’Italia scelse di rinascere

La Liberazione come eredità civile: memoria, responsabilità e futuro 

 

Il periodo della guerra e della Liberazione appartiene ormai a poche menti vive, a chi può dire “io c’ero” e ha
attraversato i tormenti di quegli anni.

Per molti altri, quel tempo coincide con i primi vagiti della vita, troppo presto per ricordare sacrifici, paure e,
infine, la gioia che la fine delle ostilità portò con sé.

Eppure, anche chi non ha memoria diretta di quei giorni ne porta dentro l’eco: un’eco che attraversa
generazioni, scuole, piazze, famiglie, e che ogni 25 aprile torna a farsi voce.

L’Italia, allora schiacciata sotto la dittatura fascista e coinvolta in un conflitto devastante, deve la sua rinascita
agli uomini e alle donne che scelsero di opporsi alla tirannia.

In quei giorni la tirannia aveva nomi precisi: fascismo e nazismo.

La Liberazione non fu un evento improvviso, ma un percorso fatto di scelte difficili, di clandestinità, di
coraggio quotidiano.

Fu la somma di migliaia di gesti: chi nascondeva un ricercato, chi stampava un volantino, chi sabotava una
linea ferroviaria, chi portava messaggi tra le montagne, chi combatteva, chi curava, chi semplicemente non
voltava lo sguardo.

Il 25 aprile non celebra solo la fine dell’occupazione, ma soprattutto il coraggio di chi sacrificò la propria vita
per restituire al Paese la libertà, la dignità e la possibilità di un futuro. È la festa di chi scelse la parte più
difficile, quando la parte più facile sarebbe stata tacere.

La memoria come responsabilità collettiva

Molte storture di quel passato non hanno sempre insegnato a chi è venuto dopo il valore della pace, del pensiero
libero, del rispetto, dei diritti delle donne — che nella Resistenza pagarono un tributo di sangue e offrirono un
esempio di determinazione civile. La memoria non è un esercizio nostalgico: è un impegno.

È la capacità di riconoscere che ciò che oggi consideriamo normale — votare, parlare liberamente, dissentire,
riunirsi, studiare, scegliere — è stato conquistato.

Oggi, mentre le generazioni che vissero la guerra si assottigliano, la memoria diventa un bene ancora più
prezioso. Non basta ricordare: occorre capire. Non basta celebrare: occorre interrogarsi. Non basta ripetere:
occorre trasmettere.

Un presente che chiede vigilanza

In un tempo in cui in Europa tornano a soffiare venti di guerra, in cui la disinformazione erode la fiducia



pubblica e in cui i diritti sembrano talvolta reversibili, il 25 aprile ci ricorda che la democrazia è fragile.

Non basta celebrarla: occorre custodirla, discuterla, praticarla ogni giorno.

La Liberazione non è un monumento immobile, ma un processo che continua ogni volta che difendiamo la
dignità umana, la pluralità delle idee, la libertà di espressione.

Ogni volta che scegliamo il dialogo invece della violenza, la responsabilità invece dell’indifferenza.

Le nuove generazioni e il compito della consapevolezza

Le nuove generazioni non hanno conosciuto la dittatura né la guerra, ma ereditano un compito diverso:
trasformare la memoria in consapevolezza. Non si chiede loro di ricordare ciò che non hanno vissuto, ma di
comprendere ciò che è stato per riconoscere ciò che potrebbe tornare.

Il 25 aprile parla anche a loro: non come un racconto lontano, ma come una domanda attuale. Che cosa
significa essere liberi oggi? Che cosa significa difendere la democrazia? Che cosa significa scegliere, ogni
giorno, da che parte stare?

Che cosa celebriamo il 25 aprile

La data

Il 25 aprile 1945 segna l’insurrezione generale proclamata dal Comitato di

Che cosa celebriamo il 25 aprile

La data Il 25 aprile 1945 segna l’insurrezione generale proclamata dal Comitato di Liberazione Nazionale e
l’avvio della liberazione delle principali città italiane.

I protagonisti Partigiani, civili, militari, donne e uomini che scelsero la libertà a rischio della vita.

I valori

Fine della dittatura fascista
Fine dell’occupazione nazista
Ritorno ai diritti fondamentali
Nascita dell’Italia democratica
Cammino verso la Costituzione del 1948

 Perché è ancora importante

La libertà non è garantita per sempre
I diritti possono arretrare
La pace non è un automatismo
La memoria è un argine contro la violenza e l’indifferenza

 In molti comuni italiani si tengono marce della memoria, concerti civili, mostre fotografiche, proiezioni di
film storici e iniziative nelle scuole.



Le associazioni partigiane e civiche organizzano incontri e letture pubbliche per trasmettere alle nuove
generazioni il senso della libertà conquistata.

In alcune città, la giornata si conclude con concerti all’aperto e illuminazioni tricolori sui monumenti
principali.

 Alcune citazioni

“La libertà è come l’aria: ci si accorge di quanto vale quando comincia a mancare.”
— Piero Calamandrei

“Se voi volete andare in pellegrinaggio nel luogo dove è nata la nostra Costituzione, andate nelle montagne
dove caddero i partigiani.”
— Piero Calamandrei

“La storia siamo noi: nessuno si senta escluso.”
— Francesco De Gregori

Alla fine 

Il 25 aprile non è un rituale, ma un respiro collettivo. È il giorno in cui l’Italia ricorda da che parte ha scelto di
stare: dalla parte della libertà, della dignità umana, della democrazia. Ogni anno, ogni uomo e ogni donna — e
con loro ogni istituzione — sono chiamati ad accogliere il messaggio di libertà e di fraternità che la Resistenza ci
ha consegnato. Un messaggio fatto di rispetto reciproco, di coraggio civile, di fiducia nell’altro. Chi combatté
allora lo fece per chi sarebbe venuto dopo: per noi, per i nostri figli, per un Paese che potesse camminare a testa
alta.

Forse non potremo cancellare ciò che di doloroso i nostri cari hanno vissuto, ma possiamo impedirne l’oblio. È
un debito morale che abbiamo verso di loro: custodire la memoria, difendere la libertà, riconoscere il valore del
sacrificio che ha reso possibile il nostro presente.

Glielo dobbiamo.
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